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il saluto
del Presidente

Un altro anno sta per terminare ed ancora una volta, con 
piacere, utilizzo questo spazio per porgere il mio cordiale 
saluto ai cittadini e agli amministratori del territorio. Assie-

me al Consiglio Direttivo sono stato impegnato nella redazione del 
nuovo regolamento per la concessione di contributi e di altri bene-
fici di natura economica ad associazioni e ad altri organismi. Un 
nuovo strumento da promuovere, una strategia a lungo tempo con 
obiettivi chiari e precisi da sviluppare attraverso le associazioni, le 
attività, gli eventi e le persone. Una modalità diversa, rispetto al 
passato, per essere al servizio del territorio ma con criteri semplici 
e, nel contempo, un adeguamento alle normative di legge in vigo-
re che impongono maggiore trasparenza. Mi auguro che questo 
nuovo strumento serva al consorzio per dare una risposta efficace 
alle numerose richieste del territorio, cercando di promuovere le 
manifestazioni più meritevoli e premiare le associazioni più virtuo-
se. È stato integrato, nel corso del 2018, il percorso destinato alle 
biciclette a pedalata assistita completando il rilievo del percorso in 
8 tappe che collega gran parte dei comuni del consorzio, con par-
tenza a San Martino di Castrozza arrivo a Levico e ritorno al punto 
di partenza. L’ auspicio è che tale iniziativa si trasformi da sogno in 
realtà nel corso del 2019 in sinergia con gli altri attori del territorio 
(Provincia, Comuni, Comunità di valle, APT). Insieme a 14 comuni, 
alle due comunità di valle della Valsugana e alla Provincia abbia-
mo concluso positivamente l’iter di avvio della Rete delle Riserve 
del Fiume Brenta. Tale strumento, previsto dalla Legge Provinciale 
n. 11/2007, è rivolto a sistemi territoriali che, per valori naturali, 
scientifici, storico-culturali e paesaggistici di particolare interesse, 
o per le interconnessioni funzionali tra essi, si prestano a una ge-
stione unitaria (con preminente riguardo alle esigenze di valoriz-
zazione e di riqualificazione degli ambienti naturali e seminaturali 
e delle loro risorse) nonché allo sviluppo delle attività umane ed 
economiche compatibili con le esigenze di conservazione. La Rete, 
che mancava in tutto il territorio di riferimento del Bim del Brenta, 
non costituisce una nuova area protetta, ma un nuovo modo di ge-
stire e valorizzare le aree protette di Natura 2000 già esistenti, in 
modo più efficace e con un approccio dal basso. Vista la vicinanza 
con le prossime festività, giunga da queste pagine il mio più calo-
roso augurio di Buon Natale e felice 2019 a tutti i lettori. 

Sergio Scalet

ORARIO
APERTURA
AL PUBBLICO
DELL’UFFICIO
DEL CONSORZIO

LUNEDÌ
10.30-12.30 / 15.00-17.00

MARTEDÌ
10.30-12.30

MERCOLEDÌ
10.30-12.30

GIOVEDÌ
10.30-12.30

VENERDÌ
10.30-12.30
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Enrico Pedrolli è il nuovo rappresentante del 
comune di Tenna in seno all’assemblea del 
Bim Brenta. Prende il posto di Renato Mot-

ter e dal 19 marzo siede anche in seno al consiglio 
direttivo. Una assemblea, quella svoltasi presso 
la sede del Consorzio, servita per mettere mano 
al Piano Quinquennale 2016-2020. “Da tempo 
avevamo messo in campo l’iniziativa per conce-
dere dei mutui agevolati alle imprese del territo-
rio. Lo scorso anno – ha ricordato il presidente 
Sergio Scalet – sono arrivate solo una decina di 
domande, un interesse che nel tempo è andato 
via via scemando. Da qui la decisione di sospen-
dere l’iniziativa e, di conseguenza, ricalibrare 
anche le risorse. Parte degli investimenti sono 
stati destinati al finanziamento di nuovi interven-
ti”. Una decisione approvata all’unanimità, come 
quella di mettere mano al bilancio 2018/2020. 
Le nuove risorse, in tutto 75 mila, sono state de-
stinate a vari capitoli di spesa, tra cui quello dei 
progetti scolastici per promuovere una nuova cul-
tura dell’imprenditorialità. Più risorse anche per 
gli interventi in campo turistico, per le famiglie e 
per partecipare, con 33 mila euro, all’attivazione 
sul territorio delle Reti delle Riserve. “Il Trentino 
Orientale, a differenza del resto della Provincia – 
ha ribadito Scalet – ne è ancora sprovvisto, per 

SOCI IN ASSEMBLEA (1) 
Nomine e bilanci

noi è un investimento importante per partecipare 
ai due progetti messi in campo: quello che inte-
ressa la zona del Brenta e del Lagorai”. Con altri 
38 mila euro, infine, il Bim ha deciso di realizza-
re uno studio sul patrimonio malghivo esistente 
sul territorio consorziale. “Vogliamo fare un cen-
simento, un quadro dell’esistente e, insieme ai 
comuni, programmare gli interventi da mettere in 
campo per promuoverne la presenza. È solo un 
primo passo”.

attività del consorzio



DICEMBRE 2018 / N. 38-39 / Anno XX / B.I.M. Brenta Notizie DICEMBRE 2018 / N. 38-39 / Anno XX / B.I.M. Brenta Notizie          5

SOCI IN ASSEMBLEA (2) 
Contributi e novità

Circa un anno di lavoro. Per dotare il Con-
sorzio Bim del Brenta di un nuovo regola-
mento per la concessione dei contributi e 

di tutti gli altri benefici di natura economica ad 
associazioni ed organismi del territorio. È stato 
approvato venerdì 26 ottobre dall’assemblea ge-
nerale. Uno strumento più snello ed adeguato ai 
tempi, così l’ha descritto Michela Bonvecchio che 
l’ha presentato ai consiglieri presenti in sala. Con 
lei, rappresentante del comune dell’Altopiano 
della Vigolana, hanno lavorato anche Emanuele 
Deanesi (Borgo) e Giampiero Zugliani (Mezzano), 
un comitato ristretto del consiglio direttivo che si 
è confrontato con il presidente Sergio Scalet e 
la segretaria Maria Comite. È stato messo mano 
al regolamento con tutta una serie di novità per 
definire le spese ammissibili a finanziamento. 
Sono stati individuati dei nuovi macro criteri per 
la concessione dei contributi, dando la possibili-
tà di presentare domanda anche ai consorzi di 
imprese su iniziative che hanno delle ricadute 
dirette sul territorio. “I criteri saranno definiti dal 
consiglio direttivo – è stato ribadito – attraver-
so dei bandi specifici che riguardano i settori di 
intervento previsti dal regolamento”. Rispetto al 

passato cambiano le modalità. Oltre ai bandi ci 
sono dei termini più rigidi da rispettare, sia per 
la presentazione della domanda che per a rendi-
contazione della documentazione richiesta. Enti 
ed associazioni dovranno presentare una detta-
gliata relazione dell’attività svolta rendicontando 
tutte le entrate e le spese su cui si andrà a chie-
dere il contributo. Per il primo anno, ha ricorda-
to il presidente Sergio Scalet, abbiamo previsto 
una norma transitoria in modo da permettere un 
passaggio più “soft” dal vecchio al nuovo regola-
mento.  Il nuovo regolamento è composto da 28 
articoli, l’ultimo dei quali parla espressamente 
della norma transitoria. 
Ecco il testo integrale. “Le domande di  contri-
buto presentate  prima della data di entrata in 
vigore del presente regolamento per l’attività da 
svolgere nell’anno 2018 ed entro il termine del 
31 ottobre 2018 verranno esaminate applicando 
i criteri e le disposizioni del presente regolamen-
to per le fasi del procedimento non ancora con-
cluse, richiedendo se necessario ai soggetti ri-
chiedenti documentazione integrativa qualora le 
domande presentate fossero carenti dei requisiti 
di cui agli articoli 11 e 16. Le dotazioni finanzia-
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rie stanziate per l’anno 2018 nei diversi settori di 
intervento di cui all’art. 4 verranno ripartite, sui 
diversi capitoli, seguendo i criteri sotto riportati, 
tra i diversi soggetti richiedenti, fermo restando 
il limite di contribuzione di cui agli art. 9 e 14 e 
il rispetto degli altri requisiti previsti dal presente 
Regolamento anche relativamente alle modalità 
e ai termini per la rendicontazione. 
Nei settori di intervento delle attività culturali, 
commemorative e della tradizione popolare, at-
tività sportive e ricreative, attività di tutela del 
territorio e dei valori ambientali, attività di pro-
mozione turistica ed attività di sviluppo econo-
mico i criteri sono stati suddivisi in tre scaglioni 
di intervento, in quanto si ritiene che le spese 
complessive preventivate all’atto della domanda 
esprimano l’impegno nella progettazione, realiz-
zazione e gestione delle attività oggetto di finan-
ziamento e che direttamente ed indirettamente 
perseguono gli scopi istituzionali del BIM BREN-
TA (progresso socio economico delle popolazioni 
danneggiate); il disavanzo evidenziato dai richie-
denti possa esprimere la misura della necessità 
di intervento ritenuto meritevole di attenzione da 
parte dell’ente, proprio perché realizza in modo 
diverso gli scopi del BIM BRENTA stesso; 
 
FASCIA 1 
Manifestazioni con uscite preventivate maggio-
ri o uguali ad Euro 50.000 e con un disavanzo 
preventivato maggiore o uguale ad Euro 5.000  
(contributo di Euro 3.000,00) 

FASCIA 2 
Manifestazioni con uscite preventivate mag-
giori o uguali ad Euro 5.000 e fino ad Euro 
49.999 e con un disavanzo preventivato mag-
giore o uguale ad Euro 5.000 (contributo euro 
1.500,00)

FASCIA 3 
Tutte le rimanenti manifestazioni, fermo re-
stando i limiti di contribuzione fissati dagli art. 
9 e 14 (contributo euro 750,00)

Per i settori di intervento sotto riportati vengono, 
invece, considerati i seguenti criteri in quanto i 
bisogni e gli obbiettivi sono omogenei: 
-  nel primo settore le risorse destinate devono 

avere un impatto significativo per realizzare 
l’intervento, altrimenti difficilmente realizza-
bile ; 

-  nel secondo settore si considera sia l’omoge-
neità sia la ripetibilità che consente un pro-
gramma efficace ed efficiente nel tempo; 

Protezione civile e solidarietà: le risorse verranno 
attribuite totalmente al soggetto richiedente che 
non ha mai goduto del sostegno del Consorzio o, 
in alternativa, al soggetto richiedente che ne ha 
goduto per un numero inferiore di volte, secondo 
il principio di rotazione storica sul territorio.
Piani Giovani di Zona: le relative risorse verranno 
ripartite.

attività del consorzio
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NUOVA CONVENZIONE
rete di riserve fiume Brenta

È l’undicesima rete delle riserve nate in Tren-
tino.  L’hanno costituita, ufficialmente, nei 
mesi scorsi, nella sala rossa della Comuni-

tà di Valle, 14 comuni dell’Alta e Bassa Valsuga-
na, la Provincia, le due Comunità di Valle ed il 
Consorzio Bim del Brenta. La Rete di Riserva del 
fiume Brenta coinvolge quasi tutto il fondovalle 
e, nell’ambito del Progetto Europeo Life + T.E.N, 
è finalizzata alla realizzazione di una gestione 
unitaria e coordinata delle aree protette presen-
ti sul territorio, la loro conservazione, la tutela, 
il miglioramento ambientale e la valorizzazione 
in chiave educativa e ricreativa. L’accordo è sta-
to sottoscritto dai due presidenti delle Comunità 
(Attilio Pedenzini e Pierino Caresia), dall’allora as-
sessore provinciale Mauro Gilmozzi e dai sindaci 
interessati. Sono in tutto venti le azioni messe in 
campo e che interessano due ZPS o zone di pro-
tezione speciali (Inghiaie a Levico e Fontanazzo a 
Grigno), 17 zone speciali di conservazione (ZSC) 
ed altrettante riserve. “L’accordo ha una durata 
triennale – ha ricordato Pedenzini – per un inve-
stimento complessivo di 950 mila euro”. La Co-
munità Valsugana e Tesino è il soggetto respon-
sabile. Oltre ai fondi provinciali (270.400 euro), 
l’iniziativa è stata cofinanziata anche dal Bim del 
Brenta (90 mila euro), dalle due Comunità di Val-

le con 75 mila cadauno e dai 14 comuni coinvolti 
(83.699,98 euro) mentre altri 352.400 euro arri-
veranno con il ricorso al Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020. Alla firma della convenzione 
erano presenti anche il direttore del Gal Trentino 
Orientale Marco Biasetto ed il vicepresidente del 
Bim Stefano Pecoraro. “Sono soddisfatto per il ri-
sultato raggiunto – ha ricordato Mauro Gilmozzi 
– frutto di 16 incontri avviati ancora nel 2015. 
Oggi in Trentino abbiamo un sistema di reti di ri-
serva che sta facendo scuola nel resto d’Italia. 
Parliamo di scelte e di programmazione che non 
state calate dall’altro ma frutto di un percorso di 
condivisione che ha coinvolti tutti gli enti pubbli-
ci, associazioni e categorie presenti sul territo-
rio”. Nella fase di programmazione della rete di 
riserva del Brenta ha avuto un ruolo attivo anche 
l’Agenda 21. “Mi dispiace per la mancata ade-
sione dei due comuni di Castelnuovo ed Ospe-
daletto – ha chiosato Pedenzini – ma speriamo 
di riuscire a coinvolgerli in un futuro prossimo”. 
Ci vorrà più tempo, invece, per arrivare alla firma 
della convenzione per la costituzione delle Rete 
di Riserva del Lagorai. “I tempi non sono maturi 
ma sono fiducioso – ha concluso Gilmozzi – che 
si possa arrivare a breve ad una positiva conclu-
sione anche di quell’iniziativa”.
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RECUPERO AMBIENTALE
risorse ai Comuni

Anche quest’anno il Consorzio Bim Brenta 
ha assegnato dei contributi a diversi co-
muni consorziati per finanziare iniziative 

di recupero ambientale. In tutto sono stati erogati 
60 mila euro a 15 municipi che ne avevano fatto 
richiesta. Ad ogni comune sono stati assegnati 4 
mila euro. Ecco in dettagli gli interventi finanziati.
Roncegno Terme - rifacimento delle staccionate 
in località Scali e Fodra e l’acquisto di panchine 
per sentieri e percorsi turistici.

LUSERNA – sistemazione strada e muretti locali-
tà Baiti – Huttn e piccole aree verdi.
SAMONE – recupero sentiero Castegneron – 
Schiapadene, manutenzione parco Laresoti e 
aree verdi, realizzazione piccolo manufatti.
BORGO VALSUGANA – sostituzione staccionate 
parcheggio viale Città di Prato, parco giochi via 
Temanza, ciclabile Borgo-Olle.
RONCHI VALSUGANA – sistemazione viabilità 
agricola Trenca – Malga Colo – Lago delle Carez-
ze e Samone – Prima Busa.
ALTOPIANO DELLA VIGOLANA – revisione dei 
pannelli, continuistica e grafica del parco fluviale 
del torrente Centa.
PRIMIERO SAN MARTINO DI CASTROZZA – ri-
facimento staccionate in località Sabbionade – 
Cant del Gal.
CASTELNUOVO – realizzazione recinzione in le-
gno lungo Prati Civerone
SCURELLE – sistemazione e messa in sicurez-
za percorso pedonale lungo l’argine sinistro del 
torrente Maso da ponte Palanca a ponte Carette.

 

FOLGARIA - completamento del giro delle trincee 
nella frazione Nosellari.
OSPEDALETTO - valorizzazione del Ponte dell’Orco.
PIEVE TESINO - manutenzione delle staccionate 
e dei parapetti del sentiero naturalistico “Forra di 
Sorgazza”.
TORCEGNO – ripristino e riqualificazione am-
bientale area ricreativa in via della Cappella.
LEVICO TERME – ripristino strada forestale Bar-
co – Sella.
CASTEL IVANO – sistemazione aree parchi e sen-
tieri, ripristino staccionate e muretti.

attività del consorzio
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B.I.M. BRENTA 
Adventure Bike

La versione definitiva, di cui avevamo parlato 
anche sul numero di dicembre dello scor-
so anno, è stata presentata dal presidente 

Sergio Scalet ai soci ed agli amministratori in oc-
casione dell’assemblea generale del 26 ottobre 
scorso. Un progetto dedicato all’ e-bike. Fino a 
qualche anno fa era soltanto un’idea, una ipo-
tesi. Lo scorso anno il Consiglio Direttivo aveva 
chiesto alla scuola di MTB “Primiero BIKE” a che 
punto fosse l’evoluzione del settore e se fosse 
possibile elaborare qualche proposta in tal sen-
so. A inizio estate dello stesso anno il Consorzio 
decide di affidare a CLA una campagna di rilievi 
che restituisca un dato organizzato utile per una 
futura progettazione del percorso. Dopo la resti-
tuzione dei dati, è stata avviata una campagna 
di consultazioni che ha coinvolto sia gli enti terri-
toriali che strutture che operano a livello provin-
ciale (come il Servizio Turismo, la SAT, le APT). 
A seguito di questi confronti ha preso avvio una 
nuova campagna di rilievi (estate-autunno 2018) 
per integrare, su richiesta di tali enti, alcune va-
rianti al percorso originariamente previsto. Ora 
tutto è stato messo nero su bianco ed è nata l’in-
teressante idea della Trans Lagorai dedicata alle 
“due ruote elettriche”.
L’idea di base è quella di percorrere in senso 
antiorario l’anello partendo da San Martino di 

Castrozza, arrivando fino a Levico Terme e rien-
trando al punto di partenza dal Tesino. Un’idea 
pensata per bikers con una preparazione media 
sia dal punto di vista atletico, che nell’attraversa-
re zone di alta montagna.
Il tracciato proposto non segue i classici percorsi 
di mountain bike ma individua anche delle nuove 
possibili percorrenze. Nella relazione presentata, 
la scuola ha dettagliato le possibili tappe ed i di-
slivelli delle percorrenze.
In progetto sono stati inseriti 326,08 chilome-
tri, dei quali 388,51 rilevati fino all’11 ottobre 
del 2018, di cui 25,08 nel Parco Naturale Pane-
veggio - Pale di San Martino e 10,59 chilometri 
su sentieristica SAT (sentieri e mulattiere). Ben 
283,42 chilometri  sono su strada (86,9 %), 
24,97 su mulattiere (7,7 %) e 17,69 su sentieri 
(5,4 %). Un percorso che si snoda per la metà su 
terreni sterrati e stabilizzati (165,45 km), per il 
28,3% su asfalto (92,42 km) ma anche su battu-
to naturale per 56,75 km (17,4 %), terreni inerbiti 
per 5,81 km (3,3 %) ed anche su pietra, CLS ed 
altri tipi di terreni.
Otto le tappe previste: da San Martino di Castroz-
za fino a località Refavaie (44,58 km), per pro-
seguire poi con un secondo itinerario fino a Mu-
siera (39,04 km) da cui, percorrendo altri 34,81 
chilometri, arrivare in località Vetriolo. La quarta 
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tappa porta dalla località levicense fino alla Val 
di Sella, nel comune di Borgo, un tratto di 42,05 
chilometri. Percorrendo altri 37,19 chilometri, da 
Sella si arriva fino a Castello Tesino per prosegui-
re quindi, per una ulteriore tappa di 59,65 chilo-
metri, fino a Masi di Imer. Restano ancora due 
tracciati da segnalare: quello che da Masi di Imer 
porta a Caltene (29,96 km) ed il rientro a San 
Martino di Castrozza con la tappa conclusiva di 
38,84 chilometri.
Complessivamente, come detto, un percorso ad 
anello di 326 chilometri con un dislivello in salita 
di 14.660 metri ed in discesa di 14.659 metri.
Un progetto che, per essere realizzato, richiede, 
però, una serie di interventi. Quello più “massi-
vo” riguarda la segnaletica direzionale ed infor-
mativa ed esistono alcuni punti che necessitano 
interventi di ingegneria naturalistica per facilita-
re la percorrenza, specie in salita ma anche per 
sistemare alcune situazioni di ruscellamento di 
acque superficiali. Bisogna rimuovere anche una 
decina di piccole masse franose.
La pedalata assistita così come ha aperto la fru-
izione dei percorsi outdoor ad una platea mag-
giore di appassionati e neofiti, ha anche portato 
a soluzioni tecnologiche in continua evoluzioni. 
Fermo restando che le biciclette vengono vendu-
te con dei caricabatterie portatili, la ricarica può 

essere effettuata in punti dotati di “multipresa” 
in grado di agganciare i diversi standard di allac-
cio oppure invece e proprie stazioni di ricarica. La 
variabilità delle quote che attraversa il percorso 
e l’apertura stagionale di alcune strutture ricetti-
ve poste lungo il percorso, indicano che è diffici-
le pensare ad un’unica soluzione da mettere in 
campo.
La scuola di MTB “Primiero BIKE” ha previsto an-
che la possibilità di alcune varianti del percorso. 
Passo Cinque Croci offrirebbe la possibilità di pro-
porre una sottodivisione del tour che permette-
rebbe di distinguere una trans Lagorai Primiero/
Vanoi e una trans Lagorai Valsugana, utilizzando 
la cerniera naturale del Tesino (via Forcella Ma-
gna - val Malene - Borghi del Tesino). Non solo. 
In fase di rilievo del percorso è stato pensato an-
che ad alcuni anelli brevi con tematismi specifici 
(ad es. Forti della Valsugana - Fortificazioni Cima 
Socede - Sito Storico Zoparina - Stoi del Totoga 
- Anello della Vederna) che potrebbero essere 
d’interesse rispetto alla percorrenza principale, 
permettendo approfondimenti storico-cultura-
li-naturalistici e della conoscenza del territorio.

attività del consorzio
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Era il 2007 quando, il Consorzio BIM Chiese, 
si mosse in più direzioni al fine dell’aper-
tura a Trento di uno studentato destinato 

ad accogliere i giovani della valle che si recano 
nel capoluogo per frequentare scuole superiori e 
università. Dopo varie ipotesi, la soluzione con-
cordata con la Provincia fu quella di attivare l’ini-
ziativa presso una porzione del complesso immo-
biliare denominato “La Collina” (ex Ospedalino di 
Trento), che la Provincia stessa, quale ente pro-
prietario, si impegnò ad assegnare al Consorzio. 
L’iniziativa fu valutata positivamente anche dagli 
altri Consorzi B.I.M., quelli dell’Adige, del Brenta 
e del Sarca; con la Provincia venne così raggiunto 
un nuovo accordo in base al quale la Provincia 
stessa si impegnava a mettere a disposizioni di 
tutti e quattro gli enti l’intero complesso immo-
biliare. Sulla base di tali presupposti, tra i quat-
tro Consorzi si convenne di affidare la gestione 
dell’immobile al Consorzio B.I.M. del Chiese, con 
il compito di programmare e provvedere ai lavo-

ri di ristrutturazione necessari a renderlo piena-
mente fruibile allo scopo, liquidare e pagare le 
relative spese, chiedere il rimborso delle quote 
dovute ai vari Consorzi B.I.M., inoltrare le richie-
ste per eventuali contributi provinciali, occuparsi 
della gestione dello studentato, pubblicare i ban-
di per l’assegnazione dei posti, adempiere ad 
ogni altro atto necessario alle gestione ordinaria. 
Per l’occasione venne sottoscritta una specifica 
convenzione nella quale furono puntualmente 
indicati termini e condizioni dell’accordo; scadu-
ta la convenzione delegato all’esecuzione non 
fu più Consorzio B.I.M. del Chiese, bensì quello 
dell’Adige. Nei mesi scorsi anche quest’ultima 
convenzione è scaduta. Ne è stata approvata 
una nuova che avrà naturale scadenza al 31 lu-
glio 2019, posto che i 4 Consorzi hanno avviato 
una riflessione sia sull’opportunità di continuare 
l’attività di gestione dello studentato sia le moda-
lità in genere di sostegno ai giovani residenti nel 
territorio dei Consorzi.

RINNOVATA LA CONVENZIONE
Studentato di Trento

attività del consorzio
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CONTRIBUTI E TERRITORIO
I destinatari

A partire dal 2019 entrerà in vigore, così 
stabilito dalla delibera 15 del 26 ottobre 
dell’assemblea generale, il nuovo regola-

mento per la concessione di contributi e di altri 
benefici di natura economica ad associazioni e 
ad altri organismi con differente configurazione 
giuridica. In tutto 28 articoli, l’ultimo dei quali 
prevede una norma transitoria che regolamenta 
la gestione di tutte le richieste arrivate presso gli 
uffici del Consorzio entro il 31 ottobre. 

Nelle scorse settimane gli uffici del Consorzio 
hanno stabilito la concessione dei contributi per 
il 2018, complessivamente saranno liquidati cir-
ca 125 mila euro. 

Per quanto riguarda le attività di promozione 
dello sviluppo economico sono stati assegnati 
4.500 euro, così suddivisi: Fondazione De Bellat 
per rassegna formaggi di malga (1.500), Consor-
zio Levico Terme in Centro per Weekend del Gu-
sto (1.500), Associazione Allevatori Primiero per 
mostra del bestiame (750 euro), Associazione Al-
levatori Bassa Valsugana per mostra del bestia-
me (750 euro). 

Altri 35 mila euro sono stati assegnati al Servi-
zio Trasporto Infermi del Tesino per l’acquisto di 
una ambulanza mentre poco più di 40 mila sono 
stati assegnati a sostegno delle attività sportive 
e ricreative. 
La somma di 3.000 euro è stata assegnata, ri-
spettivamente, all’Associazione TTS di Trento, 
alla San Martino Corse, all’Associazione Dolomiti 
Lagorai, Us Levico Terme ed all’Associazione Non 
Solo Running. La somma di 1.500 euro è stata 
erogata alle seguenti associazioni: Us Vanoi, Ski 
Team Lagorai Tesino, Associazione Kod Project, 
San martino Corse, Associazione Senza Freni, Us 
Castel Ivano, Us Primiero, Gs Pavione, Primiero 
Ex3me e Gs Pavione. Alle seguenti associazioni, 
gli uffici del Consorzio hanno assegnato un con-
tributo di 750 euro a testa: Sci Club Mille Grob-
be, Gs Ischia, Sat sezione Primiero, Associazione 
Fuoripista, Gs Lagorai Bike, Coop Archè, Associa-
zione La Rocchetta, Vigili del Fuoco Mezzano, Us 
Borgo, Sci Club Levico, Associazione Tiro a Segno 
di Castel Ivano e Istituto Comprensivo Primiero. 

Alla Pro Loco di Caoria è stato assegnato 600 
euro, 240 euro al Gruppo Giovani Tesino e 456 
euro all’Associazione Team Sella Bike. 

Sono state ben 11 le realtà finanziate nell’ambi-
to delle attività di promozione turistica, in tutto 
15.750 euro così suddivisi: Pro Loco Pieve Tesino 
(750 euro), Comitato Promotore “La Tragedia di 
Godimondo e Fortunato” di Canal San Bovo (3 
mila euro), Comitato Iniziativa Turistiche Culturali 
Mezzano (3 mila euro), WWF Italia – Oasi di Val-
trigona (1.500 euro), Pro Loco Ronco (750 euro), 
Apt Valsugana (1.500 euro), Pro Loco Canal San 
Bovo Gobbera (750 euro), Associazione Palio 
dela Brenta (750 euro), Associazione Le Stel-
le Alpine di Primiero San Martino (1.500 euro), 
Associazione i Maziaroi di Primiero San Martino 
(1.500 euro), Pro Loco Prade Cicona Zortea (750 
euro). 

Altri 29.404 euro, infine, sono stati i contributi 
erogati a sostegno di attività culturali, comme-
morative e della tradizione popolare. Ben 25 le 
realtà operanti sul territorio destinatarie. 
Ecco i loro nomi: Associazione Balene di Monta-
gna e Pergine Spettacolo Aperto hanno ricevuto 
3 mila euro a testa, 1.500 euro sono stati asse-
gnati all’Associazione Trame e Terra di Primiero 
San Martino, alla Banda Sociale di Pergine, al 
Gruppo Famiglie Valsugana, all’Aido di Borgo 
Valsugana, alla Pro Loco di Vattaro, all’Associa-
zione Anomalie Ets di Pergine, all’Associazione 
La Bottega dell’Arte di Primiero San Martino ed 
all’Associazione Iniziative Educative di Pergine. 
Un contributo di 750 euro è finito nelle casse 
dell’Ecomuseo Argentario di Civezzano, del cen-
tro Documentazione Lavoro Boschi di Castello 
Tesino, alla filodrammatica di Vigolo Vattaro, al 
Coro Sass Maor di Primiero San Martino, al Co-
mitato 18 Settembre1918 di Carzano, alla Civica 
Società Musicale di Caldonazzo, ai fanti di Levi-
co Terme, all’Ensemble Frescobaldi di Civezzano, 
all’Associazione Doc di levico, all’ecomuseo del 
Lagorai, agli Amici della Musica di Borgo ed al 
Gruppo Aiuto Handicap di Borgo. Un contributo 
di 424 euro è stato assegnato al Coro Vanoi di 
Canal San Bovo, altri 480 euro all’Associazione 
Comunicazione Sociale di Castello Tesino.
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Anche quest’anno il Consorzio ha deciso di 
sostenere la 66° edizione del Trento Film 
Festival, evento internazionale legato alla 

montagna, all’esplorazione e all’avventura, che 
si è svolto a Trento dal 26 aprile al 6 maggio. Per 
l’occasione la città di Trento si è trasformata nel-
la capitale internazionale della montagna, luogo 
di incontro per alpinisti, registi, produttori, scritto-
ri e semplici appassionati. Serate evento con gli 
alpinisti di ieri e di oggi, tavole rotonde con registi 
ed autori, spettacoli di teatro e musica, reading 
e divertissement: momenti che animano i luoghi 
più suggestivi della città. Per i piccoli e per le fa-
miglie anche una sezione ad hoc: TFF Family, una 
programmazione specifica nell’ambito al Parco 
dei Mestieri. La sezione “Destinazione …” del 
Trento Film Festival ha preso avvio con l’edizione 
2011 e permette alla manifestazione ed al suo 
numeroso pubblico di dedicare, ogni anno, par-
ticolare attenzione ad un Paese che risulti meri-
tevole di uno sguardo più approfondito e di una 
programmazione più articolata. Nei primi 6 anni 
“Destinazione …” ha girato il mondo: Finlandia, 
Russia, Turchia, Messico, India, Cile, Islanda. Nel 

2018 il paese ospite è stato il Giappone. Il Trento 
Film Festival si propone ad un pubblico di appas-
sionati e di amanti della montagna 365 giorni 
l’anno grazie ad una serie di appuntamenti/pro-
iezioni calendarizzate in tutta Italia. Trento Film 
Festival 365 è un circuito che propone il meglio 
della programmazione del Festival, valorizzando 
una rete di rapporti costruita negli anni con nu-
mero eventi e manifestazioni. Quasi 200 sera-
te in tutta Italia di cui almeno 50 inserite in 25 
eventi partener che aderiscono ufficialmente al 
circuito. Per l’edizione 2018 il Bim del Brenta ha 
assegnato al comitato organizzatore un contribu-
to di 2.500 euro, mettendo a disposizione dei co-
muni consorziati anche la possibilità di usufruire 
della consulenza artistica nella selezione dei film 
o nell’individuazione di un percorso culturale da 
proporre sul territorio, il contatto con il produtto-
re o distributore delle pellicole prescelte per otte-
nere migliori condizioni per la disponibilità delle 
stesse ed un supporto nella comunicazione e 
nella promozione del momento/evento tramite i 
canali da definire con il Trento Film Festival. 

TRENTO FILM FESTIVAL
Il B.I.M. ci crede

Anche per l’anno scolastico 2015/2019 il Consorzio Bim del Brenta ha deciso di proseguire 
con il progetto didattico dal titolo “L’impresa che compete e vince” proposto dall’associa-
zione di promozione sociale H2O+ con sede a Trento. È la terza edizione, una iniziativa 
destinata agli studenti delle classi quinte della Scuole Secondarie di Secondo Grado della 
Valsugana e del Primiero. L’investimento è di 2 mila euro, esclusa IVA. Si tratta di un proget-
to didattico che si propone di avvicinare i giovani all’imprenditorialità cercando di formare 
giovani cittadini attivi e di fornire loro gli strumenti per orientarsi nella scelta difficile post 
diploma; il consiglio direttivo riconosce il valore formativo dell’iniziativa in quanto finalizzata 
alla promozione della conoscenza del mondo imprenditoriale e può contribuire allo sviluppo 
sociale della popolazione del territorio del Consorzio ed, in particolar modo, dei giovani. Il 
progetto verrà realizzato nel corso del 2019.

L’IMPRESA CHE COMPETE VINCE
un progetto che guarda al futuro

attività del consorzio



DICEMBRE 2018 / N. 38-39 / Anno XX / B.I.M. Brenta Notizie DICEMBRE 2018 / N. 38-39 / Anno XX / B.I.M. Brenta Notizie          21

COLTIVARE L’IMPRESA 2
Un percorso per crescere insieme al territorio

A maggio di quest’anno ha preso il via la 
seconda edizione del progetto Coltiva-
re l’Impresa: percorso promosso da BIM 

BRENTA che ha come obiettivo primario il favo-
rire l’emersione di nuove idee imprenditoriali e 
accompagnare quelle già avviate verso una rin-
novata cultura d’impresa che miri al loro conso-
lidamento futuro. L’intento rimane quello della 
scorsa edizione, anche se con qualche novità in 
più: fornire agli imprenditori – di oggi e domani – 
un bagaglio di competenze indispensabili in fase 
di start up,, ma soprattutto per poter fronteggia-
re al meglio gli eventuali imprevisti futuri insiti in 
questo percorso. La nascita e il consolidamento 
di imprese connotate territorialmente, infatti, è 
un elemento che rende più forte una comunità.

LA PRESENTAZIONE DEL PROGETTO
Accompagnati dall’incubatore d’impresa Trenti-
no Social Tank (TST), da Community Building So-
lutions (CBS) e dallo studio Matuella, Monti e as-
sociati sono stati effettuati degli incontri specifici 
con le Comunità di Valle di riferimento per il terri-
torio del Bim Brenta e con realtà potenzialmente 
interessate al tema dell’impresa: piani giovani di 
zona, centri giovani, sindaci e assessori di alcuni 
comuni, associazioni di categoria, cooperative… 
A seguito di questa fase di attivazione del terri-
torio il progetto è entrato nel vivo con una fase 
di formazione allargata che si è svolta a Borgo 
Valsugana che ha visto i partecipanti cimentarsi 
nella definizione del proprio Business Model Can-
vas accompagnati da un esperto formatore. 
Nella fase iniziale sono stati intercettate 15 perso-
ne per un totale di 13 imprese o idee di impresa.

Ma quali sono stati i progetti raccolti in questa 
prima edizione di Coltivare l’impresa? 
- un ecovillaggio sostenibile attraverso servizi 

di agricoltura biologica, fattoria didattica…
- servizi di ospitalità in seconde case 
- servizio di pacchetti esperienziali per turisti
- azienda agricola/pastorizia e b&b
- apicoltore
- architetto in bioedilizia 
- cooperativa di comunità
- interior design e sviluppo territoriale
- ecommerce di prodotti locali

- azienda agricola 
- negozio/vetrina di rivendita prodotti locali
- accompagnatore del territorio 
- architetto

Obiettivo ultimo del percorso di Coltivare l’Impre-
sa, concretizzato nell’ultima fase con una con-
sulenza specifica uno ad uno dei vari progetti, 
è dunque quello di definire delle previsioni rea-
listiche di fatturato per i primi anni di attività, per 
poter procedere alla fase successiva: il business 
model o la definizione di un budget pluriennale. 
A questo scopo ai partecipanti è stato fornito l’ac-
cesso ad una piattaforma multimediale di TST 
dove reperire video tutorial dedicati alla stesura 
del business model e sono stati previsti due in-
contri personalizzati con due diversi esperti per 
la valutazione di quanto elaborato dal punto di 
vista dei contenuti, del piano comunicazione e 
del conto economico. 
A questo step sono passati 9 delle 13 realtà so-
pra elencate. 
Potete rimanere sempre aggiornati sul percorso 
attraverso il sito internet www.coltivarelimpre-
sa.it o la pagina FB dedicata @coltivarelimpre-
sa, spazio virtuale di informazione sul mondo 
dell’imprenditoria in generale. 

TESTIMONIANZE
“Fare impresa è un percorso lungo e impegna-
tivo. Quando durante questo viaggio si ha la 
possibilità di avere un aiuto da parte di pro-
fessionisti del settore che si siedono con te e 
con i quali puoi condividere gli aspetti cruciali 
di un Business Model è un’opportunità da non 
lasciarsi scappare. Dovrebbe essere uno spor-
tello aperto tutto l’anno.”                         Luca 

iniziative del consorzio
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320 studenti coinvolti, 26 progetti pre-
sentati da 15 classi: numeri importanti 
per il progetto didattico “Io e l’economia 

green”, iniziativa promossa dal Consorzio Bim 
Brenta e da Junior Achievement Italia in colla-
borazione con l’Associazione H2O+ di Trento. 
Destinatari gli studenti dell’anno scolastico 
2017/2018 dei plessi secondari di primo grado 
della Valsugana e del Primiero. 
Presso il palazzo della Provincia si è tenuta la 
premiazione dei primi tre progetti classifica-
ti: “Pen Recycle”, della scuola di Telve (primo 
posto), “Differenzia la tua vita”, della scuola di 
Roncegno (secondo posto) e “Energia più”, del-
la scuola di Pergine (terzo classificato). Alla ceri-
monia erano presenti l’ex consigliere provinciale 
Chiara Avanzo e il presidente del Consorzio Bim 
Brenta Sergio Scalet accompagnato dal suo vice 
Stefano Pecoraro.
Attraverso laboratori e incontri il progetto ha vi-
sto protagonisti studenti, insegnanti educatori ed 
esperti di azienda. Dopo un percorso formativo 
sul tema della creazione di un’impresa sosteni-

bile si è svolto il vero e proprio concorso di idee, 
che sono state valutate da una commissione. 
Questa mattina, mentre si sta svolgendo il Festi-
val dell’Economia, la premiazione delle prime tre 
classificate.
Gli Istituti coinvolti: Scuola Secondaria di primo 
grado “Ora e Veglia” Borgo Vals.Scuola, Seconda-
ria di primo grado “Marco Pola” Roncegno, Scuo-
la Secondaria di primo grado “Don L. Milani” Tel-
ve, Scuola Secondaria di primo grado “T. Garbari” 
Pergine, Scuola Secondaria di primo grado Canal 
S. Bovo, “L. Negrelli” Fiera di Primiero e Salesiani 
di Mezzano. Oltre ad una classe del Liceo Scien-
tifico di Fiera di Primiero.

IO E L’ECONOMIA GREEN (1)
Studenti premiati per l’idea green

iniziative del consorzio
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IO E L’ECONOMIA GREEN (2)
Il nostro progetto Pen recycle

Quest’anno scolastico si chiude con una 
bella soddisfazione per un gruppo di stu-
denti delle classi seconde della Scuola 

Secondaria di Primo Grado di Telve che verran-
no premiati venerdì 1° giugno a Trento nell’am-
bito del Festival dell’Economia. Il loro progetto, 
intitolato “Pen recycle”, è stato infatti seleziona-
to come vincitore tra tutti quelli partecipanti al 
concorso “Io e l’economia green”. Il progetto, 
proposto alle scuole medie della Valsugana e del 
Primiero da Junior Achivement Italia e dall’Asso-
ciazione H2O+ e finanziato dal BIM Brenta, ha 
permesso di realizzare nelle scuole che vi hanno 
aderito un percorso di sensibilizzazione dei ra-
gazzi sui temi dell’economia sostenibile.
Gli studenti hanno avuto la possibilità di avvicina-
re i temi dell’economia, avendo come insegnanti 
speciali degli imprenditori locali. In classe a Telve 
sono venuti Luca Tomaselli e Andrea Dorigato, 
che hanno parlato agli alunni di impresa, di pia-
nificazione, dell’importanza di investire al meglio 
sulle proprie competenze, di economia green. I 
temi della sostenibilità sono poi stati approfonditi 
grazie all’intervento di Marianna Moser, esperta 

del settore, grazie all’attività con l’Associazione 
H2O+, che da diversi anni propone alle scuole 
trentine attività, laboratori, mostre e progetti di 
educazione ambientale.  
L’ultima fase del progetto ha visto gli studenti la-
vorare in gruppo per confrontarsi su uno dei pro-
blemi legati all’ambiente - come l’inquinamento, 
la gestione dei rifiuti, lo spreco di cibo -, e per 
cercare di trasformarlo in un’opportunità, in una 
semplice idea imprenditoriale, con tanto di logo 
e slogan.  
Sicuramente il progetto è stato molto positivo. Ha 
avuto il merito di far interagire la scuola con la 
realtà delle imprese e della associazioni locali e 
soprattutto ha messo al centro i giovani, li ha resi 
protagonisti del loro processo di apprendimento, 
ha dato loro la voce su temi di primaria impor-
tanza.
Assieme alle classi di Telve verrà premiata anche 
una classe della Scuola Secondaria di Roncegno 
e una classe della Scuola “Garbari” di Pergine.

Scuola Secondaria di Primo Grado di Telve
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“Io e l’Economia Green” è un progetto didat-
tico proposto dall’Associazione Junior Achie-
vement Italia con sede a Milano in collabora-

zione con l’Associazione H2O+ con sede a Trento.
La prima edizione del programma è stata avviata 
in aula nell’anno scolastico 2017/2018. Hanno 
aderito 15 classi distribuite sul territorio della 
Valsugana e del Primiero. Il progetto pilota ha ot-
tenuto molto successo tra i partecipanti e si è de-
ciso di avviarne una seconda edizione allargando 
i target per l’Anno Scolastico 2018/2019. 
Il progetto Io e l’impresa green nasce per pro-
muovere progetti sull’impresa sostenibile, per 
diffondere metodologie e strumenti, per far co-
noscere alle persone più giovani, i ragazzi delle 
scuole Secondarie di Primo Grado, le realtà pro-
duttive del territorio orientate alla sostenibilità e 
soprattutto dar loro gli strumenti per creare una 
vera e propria impresa. Un progetto innovativo, 
quindi, per dare ulteriore sviluppo alle idee dei 
ragazzi, incentrato sull’impresa come luogo dove 
imparare, incontrare ambienti di apprendimento 
per innovare e fare esperienze di sostenibilità. 
Tra gli obiettivi del progetto vi è la volontà di in-
centivare le reti tra scuole ed imprese che realiz-
zano iniziative di informazione, sensibilizzazione, 
per diffondere la cultura dell’impresa sostenibile 
e la cultura della sostenibilità all’interno dell’im-
presa. Lo scopo è quindi un modello di sviluppo 
responsabile che origina e si nutre di una versio-
ne strategica di competitività territoriale sosteni-
bile, che fa del territorio il punto di valutazione 
dei processi di scelta e di reciproca responsabili-
tà del fare insieme.

LA FORMAZIONE DEI DOCENTI 

I docenti riceveranno una formazione specifica 
sui contenuti della proposta attraverso una  for-
mazione iniziale in presenza di formatori e suc-
cessivamente attraverso moduli di eLearning. 
La formazione sarà erogata da JA Italia con il 
supporto di H2O+ (si cercherà di organizzare un 
unico momento di formazione per tutti i docenti 
coinvolti nel progetto). 
L’intero percorso di Io e l’Economia green sarà 
coordinato da H2O+ in collaborazione con il do-

IO E L’ECONOMIA GREEN
Associazione Junior Achievement 

cente referente della scuola. Per la sua interdi-
sciplinarità, il docente referente può provenire 
da differenti aree educative: tecnico-scientifiche, 
umanistiche o lingua straniera. 
Junior Achievement Italia insieme a H2O+ offrirà 
uno strutturato percorso di formazione in presen-
za e in modalità eLearning al fine di presentare 
la peculiare modalità didattica del programma, i 
materiali, la piattaforma online e le metodologie 
da utilizzare in aula con gli studenti. La parteci-
pazione al programma rappresenta, inoltre, per il 
docente referente una modalità per sperimenta-
re nuove metodologie ed interagire con gli esper-
ti/imprenditori locali ed organizzare le varie fasi 
dell’attività didattica. 

iniziative del consorzio
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La formazione offerta ai docenti da Junior Achie-
vement Italia è accreditata presso il MIUR come 
occasione di aggiornamento professionale. 

Novità 2018-19: la formazione dei docenti sarà 
erogata da H2O+ ma JA Italia parteciperà ad un 
incontro preliminare con le scuole per la presen-
tazione del programma

GLI ESPERTI D’AZIENDA IN CLASSE 
(3 incontri di due ore ciascuno, totale 6 ore) 

Saranno attivate iniziative per il coinvolgimento 
di “esperti d’azienda” volontari – manager, pro-
fessionisti, imprenditori del settore produttivo 
locale della scuola - che potranno sviluppare in 
classe uno o più moduli del percorso, portando 
un punto di vista fresco e concreto sull’economia 
del territorio partendo dalla valorizzazione del 
territorio stesso. 
Durante i due incontri, l’esperto condurrà le le-
zioni del programma didattico legate al mondo 
del lavoro e l’economia, arricchendole e perso-
nalizzandole con la propria esperienza lavorati-
va e di vita. Ad ogni esperto sarà fornito un kit 
completo di tutte le indicazioni e i materiali per 
poter svolgere con facilità le lezioni. Gli esperti 
frequenteranno un corso di formazione iniziale 
per apprendere i metodi più efficaci per l’intera-
zione con gli studenti e con la scuola. 

Nell’ambito di Io e l’Economia Green JA Italia e 
H2O+ svolgeranno un’azione di promozione sul 
territorio per identificare gli esperti volontari da 
portare in aula. Saranno responsabili della for-
mazione e del matching con ogni classe e segui-
ranno le classi monitorando gli incontri stabiliti 
da ogni docente col proprio esperto. 

Gli esperti saranno anche invitati a partecipare 
alla selezione di scuole e all’evento finale di pre-
miazione del concorso.

Novità 2018-19: nel nuovo anno scolastico pre-
vediamo di coinvolgere tre tipologie differenti di 
esperti nelle tre lezioni. 
1. Lezione 1 sul green: coinvolgerà un rappre-

sentante del Bim e un’educatrice di H2O+
2. Lezione 2 sul futuro professionale: coinvol-

gerà un imprenditore della zona
3. Lezione 3 sulle imprese green: tenuta da un 

funzionario bancario e dall’imprenditore

CONCORSO DI IDEE 
(4 ore per concorso interno alla scuola in orario 
scolastico e 4 ore circa per evento pubblico finale) 

A conclusione del percorso formativo i ragazzi sa-
ranno chiamati a concretizzare quanto appreso 
in aula attraverso un concorso di idee a cui parte-
ciperanno le classi che hanno aderito al progetto. 
In particolare i ragazzi, con l’aiuto dell’insegnan-
te referente e dei formatori, dovranno creare una 
loro idea di impresa sostenibile e prepararsi ad 
un’adeguata presentazione aperta al pubblico. 
Una prima presentazione è prevista all’interno 
della scuola di appartenenza della/e classe/i 
partecipante e sarà aperta a tutti gli studenti. Le 
tre migliori idee, valutate da una commissione 
composta dai referenti dagli esperti coinvolti, JA 
Italia e H2O+ parteciperanno ad un evento finale 
pubblico (Festival dell’Economia di Trento).

IL PROGETTO: IO E L’ECONOMIA GREEN PER LE 
SCUOLE MEDIE INFERIORI

Il progetto prevede la realizzazione di un percor-
so di sensibilizzazione dei ragazzi delle scuole 
medie inferiori sui temi dell’economia legati alla 
gestione ambientale e alle tematiche di relazione 
con il territorio. 
Perché l’economia per il primo ciclo d’istruzione. 
Benché l’economia sia parte integrante della vita 
di ciascuno di noi, è solo a partire dalle scuole 
secondarie di secondo grado che è attualmen-
te considerata materia di studio. Con le fasce 
più giovani, infatti, è ancora inconsueto parlare 
di economia a scuola. L’economia è considera-
ta una materia di studio specialistica e, per l’a-
strattismo di alcuni suoi concetti, si ritiene sia 
difficilmente trasmissibile ai più piccoli. Eppure 
i bambini, fin dalla più tenera età, partecipano 
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alla vita economica delle loro famiglie, osservano 
lo scambio di denaro e a volte sono protagonisti 
di micro-transazioni. È dunque importante forni-
re loro la consapevolezza fondamentale per fare 
scelte responsabili fin da piccoli. 

OBIETTIVI DIDATTICI 
E COMPETENZE SVILUPPATE

Gli obiettivi didattici del programma sono:
• Introduzione alle tematiche ambientali quali 

la sostenibilità ambientale, le risorse naturali, 
le energie rinnovabili, la gestione dei rifiuti e la 
mobilità sostenibile

• Essere in grado di fare un’analisi del territorio 
circostante

• Definire i propri interessi e le proprie inclina-
zioni professionali

• Valutare le diverse opportunità formative e la-
vorative

• Comprendere come lavora una banca e quali 
sono i servizi offerti

• Pianificare e gestire un budget
• Capire come opera un’impresa e acquisire al-

cuni principi concreti di marketing

Le competenze relazionali e organizzative che 
vengono sviluppate includono le seguenti:

• Problem solving
• Analizzare situazioni
• Formulare opinioni
• Pensiero critico
• Adozione di decisioni collettive
• Comunicazione
• Team working

MODULI FORMATIVI E METODOLOGIA 

Il programma didattico aiuterà gli studenti a com-
prendere e sviluppare: 
• Perché Io e l’Economia green!: una lezione 

che vedrà un referente del Bim Brenta e un’e-
ducatrice di H2O+ Nella prima lezione verrà 
presentata l’iniziativa, lanciato il concorso e 
attraverso varie attività gli studenti scopro-
no perché è importante che gli individui e le 
aziende abbiano un’attenzione particolare 
verso l’ambiente. 

• Il mio futuro professionale: una lezione con gli 
imprenditori locali per far scoprire agli studen-

ti il valore delle attitudini e delle passioni per 
coltivare la propria professionalità già sui ban-
chi di scuola.

• Ho una buona idea!: una lezione gestita 
dall’imprenditore e da un funzionario della 
banca in cui i ragazzi saranno chiamati ad ide-
are e sviluppare il business plan di un’impresa 
green. Attraverso l’aiuto del banchiere di zona 
gli studenti sperimentano le loro competenze 
di gestione finanziaria e familiarizzano con al-
cuni concetti e strumenti legati a guadagno, 
risparmio e spesa. Apprendono il ruolo della 
banca e i servizi offerti per la gestione perso-
nale del denaro e comprendono che l’uso del 
denaro (speso o risparmiato) può generare 
spese o interessi attivi. Una volta apprese le 
nozioni i ragazzi potranno cimentarsi con l’aiu-
to dell’imprenditore nella elaborazione dell’i-
dea per il concorso.

 

La metodologia didattica utilizzata per le attività 
e la presenza in aula dell’esperto d’azienda per-
mettono agli studenti di affrontare questi temi in 
modo concreto e stimolante le attività vengono 
sviluppate durante tre incontri.
H2O+ condurrà la fase di coinvolgimento delle 
scuole e delle classi. Dopo aver aderito, le scuole 
dovranno iscrivere le proprie classi sulla piatta-
forma www.jaitalia.org per avere accesso ai ma-
teriali didattici online. 
JA Italia e H2O+ forniranno un kit formativo che 
includerà:
- Manuale per l’insegnante ed esperto d’azienda 
- Fascicoli per gli studenti e materiali didattici
- Attestati di partecipazione

L’educatrice di H2O+, in collaborazione con l’in-
segnante condurrà la prima lezione e preparerà 
gli studenti ai successivi due incontri. 
L’insegnante parteciperà a tutte le lezioni e af-
fiancherà gli esperti d’azienda, con un ruolo di 
supporto e mediazione. 

iniziative del consorzio



DICEMBRE 2018 / N. 38-39 / Anno XX / B.I.M. Brenta Notizie DICEMBRE 2018 / N. 38-39 / Anno XX / B.I.M. Brenta Notizie          27

Il concorso di idee verrà realizzata da JA Italia e 
H2O+ in collaborazione con ogni singola scuola 
così come l’evento finale. La scelta delle tre idee 
più originali avverrà anche sulla base della soste-
nibilità ambientale della proposta stessa e della 
fattibilità. I criteri di valutazione saranno elabo-
rati durante la fase di progettazione delle attività 
didattiche

I TARGET 2018 - 2019
 

LE SCUOLE DA COINVOLGERE
BORGO 
Scuola Secondaria di primo grado: “Ora e Veglia” 
Borgo Vals., “S. Fante” Grigno 
CENTRO VALSUGANA 
RONCEGNO 
Scuola Secondaria di primo grado: “Marco Pola” 
Roncegno 
TELVE 
Scuola Secondaria di primo grado: “Don L. Mila-
ni” Telve 
FOLGARIA 
Scuola Secondaria di primo grado: “P. Rella” Fol-
garia, “G. Prati” Lavarone 
LEVICO TERME 
Scuola Secondaria di primo grado: “G.B. de Ga-
sparis” Levico Terme 
PERGINE 
Scuola Secondaria di primo grado: “C. Andreat-
ta” Pergine 
Scuola Secondaria di primo grado: “T. Garbari” 
Pergine 
PRIMIERO 
Scuola Secondaria di primo grado: Canal S. Bovo, 
“L. Negrelli” Fiera di Primiero 
STRIGNO e TESINO 
Scuola Secondaria di primo grado: Castello Tesi-
no, “O. Brentari” Strigno 
VIGOLO VATTARO 
Scuola Secondaria di primo grado: Vigolo Vattaro
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UN 2018 RICCO DI INVESTIMENTI LEADER 
NEL TRENTINO ORIENTALE

È proseguita a pieno ritmo l’attività dell’Associa-
zione GAL del Trentino Orientale durante il 2018. 
A due anni dalla nascita del Gruppo di Azione Lo-
cale, diverse sono state le iniziative che hanno 
interessato gli Altipiani Cimbri, così come l’Alta 
Valsugana Bersntol, la Valsugana Tesino e il Pri-
miero, con progetti che spaziano dalla formazio-
ne al turismo, dalla cultura al sostegno alle atti-
vità agricole.  
È bene ricordare che il GAL è stato attivato grazie 
alle risorse messe in campo dal Programma di 
Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 della Provin-
cia Autonoma di Trento e che, nell’ambito della 
Misura 19 “Sviluppo locale LEADER”, ha desti-
nato all’ambito del Trento Orientale un budget di 
11.562.200,00 euro per realizzare una strategia 
di sviluppo locale di tipo partecipativo.  Tra le no-

GAL TRENTINO ORIENTALE
Iniziative e progetti 

vità del 2018, è da segnalare l’adesione all’Asso-
ciazione di nuovi soci, tra cui il Comune di Castel-
lo Tesino, Pro Loco Nosellari – Oltresommo e le 
Casse Rurali Valsugana e Tesino e Alta Valsuga-
na, che condividono con il GAL la volontà di pro-
muovere lo sviluppo sostenibile e durevole delle 
zone rurali, sulla base delle necessità espresse 
dai soggetti economici, sociali e culturali operan-
ti nel proprio territorio.
Sono oltre 50 i progetti candidati da soggetti 
pubblici e privati nei bandi 2017 e che hanno ot-
tenuto un contributo dal GAL per realizzare i pro-
pri investimenti.
Nell’ambito dell’azione 1.1, finalizzata a sostene-
re progetti formativi volti a migliorare le compe-
tenze e conoscenze dei soggetti che operano nei 
principali settori economici dell’area GAL, sono 
stati ritenuti finanziati 12 progetti formativi, con 
un impegno di spesa pubblica di circa 68.000 
euro: 4 percorsi formativi sono rivolti ad impren-
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ditori agricoli o loro collaboratori, mentre i rima-
nenti 8 puntano ad innovare prodotti e servizi 
forniti da operatori del settore turistico.
Sono inoltre destinatari del sostegno per inter-
venti di valorizzazione delle produzioni tipiche 
locali 7 imprese agricole, che con circa 250.000 
euro di contributi Leader intendono realizzare e 
adeguare strutture per la trasformazione, conser-
vazione, commercializzazione di propri prodotti 
agricoli (soprattutto lattiero-caseari e frutticoli). 
Altri 330.000 euro di spesa pubblica sono stati 
assegnati a 4 imprese agricole per diversificare 
la propria attività, sia attraverso la realizzazione 
di nuova offerta agrituristica, sia promuovendo 
servizi innovativi quali le fattorie sociali.
Sempre nell’ambito delle iniziative private, con-
tributi pubblici per circa 42.000 euro sono stati 
destinati dal GAL a favore di 4 imprese del setto-
re turistico, al fine di realizzare investimenti per 
accrescere la capacità del territorio del Trentino 
Orientale di proporre un’offerta turistica aggrega-
ta ed integrata, grazie alla fornitura di nuovi ser-
vizi legati soprattutto al cicloturismo.
Passando alle progettualità del settore pubblico, 
nell’ambito dell’Azione 7.5 “Interventi di riqualifi-
cazione delle infrastrutture turistiche” le risorse 
messe a bando dal GAL permetteranno di realiz-
zare 17 progetti, capaci di generare un volume 
complessivo di investimenti pari a 1,7 milioni di 
euro, destinati alla realizzazione e riqualificazio-
ne di punti ed aree informative, aree ricreative 
e di servizio, oltre all’installazione di segnaletica 
su itinerari e percorsi già esistenti. Si distinguo-
no, inoltre, 7 progetti di area vasta per la realizza-
zione ex novo o il recupero di percorsi o itinerari 
turistico-sportivi, escursionistici di alta montagna 
e tematici, che prevedono la collaborazione tra 
più enti locali, anche grazie alla regia attuativa 
delle Comunità di Valle o dell’Ente Parco Pane-
veggio-Pale di S. Martino.
Infine, per quanto riguarda l’Azione 7.6 “Tutela 
e riqualificazione del patrimonio storico-cultura-
le del territorio” il GAL ha finanziato 8 domande 
di contributo. Tra i progetti ritenuti ammissibili 
al finanziamento si segnalano soprattutto inter-
venti di recupero e riqualificazione di immobili e 
siti tipici dell’architettura e del paesaggio rurale 
del Trentino Orientale, che rivestono interesse 
storico e testimoniale, quali gli antichi manieri, 
i forti, i siti minerari e alcuni edifici di pregio da 
destinare a spazi espositivi della memoria e delle 
eccellenze locali.

PROSSIME USCITE DEI BANDI GAL: COME PRE-
PARARSI PER CANDIDARE LE DOMANDE DI 
CONTRIBUTO
La Strategia di Sviluppo Locale è stata aggiorna-
ta dall’Assemblea del GAL nel mese di maggio 
secondo le priorità emerse da una raccolta di 
manifestazione di interessi lanciata dal GAL nel-
la scorsa primavera: sono state ben 54 le nuove 
idee progetto segnalate dai soggetti pubblici e 
privati del Trentino Orientale, con una prevalenza 
di candidature per interventi di natura pubblica 
finalizzati a qualificare le infrastrutture turisti-
che ed il patrimonio storico culturale locale (22 
manifestazioni), come pure per sostenere inve-
stimenti privati nella creazione e nello sviluppo 
di attività extra-agricole, soprattutto turistiche 
(16 manifestazioni). La Strategia nella sua ver-
sione aggiornata ha ottenuto in ottobre il parere 
positivo della Commissione provinciale Leader, 
permettendo ora al GAL di elaborare e procedere 
alla pubblicazione dei nuovi bandi 2018, la cui 
l’uscita è stimata per le ultime settimane dell’an-
no in corso.
Sono tre le Azioni della Strategia di Sviluppo Lo-
cale del GAL che saranno interessate dai prossi-
mi bandi:
• 4.1 “Interventi per la multifunzionalità del-

le aziende agricole e la valorizzazione delle 
produzioni tipiche locali” (miglioramento fon-
diario, laboratori/magazzini/punti vendita e 
macchinari per la trasformazione di prodotti 
agricoli);

• 6.4. sub. A “Diversificazione dell’attività delle 
imprese agricole” (agriturismo, fattorie didat-
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tiche e sociali, trasformazione di prodotti non 
agricoli);

• 6.4. sub. B “Sostegno agli investimenti nella 
creazione e nello sviluppo di attività extra-a-
gricole” (artigianato agroalimentare, servizi 
turistici anche legati all’offerta di turismo ac-
cessibile, agricoltura sociale).

La nuova modalità di presentazione delle do-
mande di aiuto per tutti i futuri bandi GAL sarà 
esclusivamente telematica mediante l’accesso 
al portale SRTrento (Sviluppo Rurale Trento) ht-
tps://srt.infotn.it/. L’accesso all’area riservata 
di SRTrento è permesso ai soli utenti registrati: 
ciò comporterà che ogni utente debba preventi-
vamente accreditarsi, richiedendo ID e password 
ed essere munito di smart card per la firma di-
gitale. Si consiglia a tal proposito di consultare 
con attenzione il manuale di primo accesso al 
portale, dove sono dettagliate le varie fasi della 
procedura di abilitazione.
Allo stesso modo, il beneficiario che intende pre-
sentare domanda di pagamento può compilare 
online la domanda in autonomia con le proprie 
credenziali di accesso (clicca qui per scaricare 
un breve vademecum), oppure in alternativa:
• rivolgersi ad uno sportello CAA accreditato ad 

operare su SRTrento;
• rivolgersi ad un Consulente accreditato ad 

operare su SRTrento.
In tal caso è necessario che gli operatori inter-
mediari abbiano precedentemente acquisito e 
registrato in SRTrento il mandato dell’impresa 
beneficiaria.
È disponibile un servizio di helpdesk del Servi-
zio Agricoltura della Provincia Autonoma di Tren-
to (tel. 0461 495784 - 0461 495797 attivo dal 
lunedì al venerdì dalle ore 8:30 alle ore 13:30) 
per fornire assistenza agli utenti che intendono 
abilitarsi al portale SRTrento.

È bene ricordare, infine, che qualsiasi soggetto 
(ente pubblico, impresa agricola e non, persona 
fisica, associazione, etc.) che intenda presentare 
domanda di contributo ai prossimi bandi GAL do-
vrà essere in possesso di un fascicolo aziendale 
aggiornato da non più di 12 mesi. Per qualsiasi 
informazione relativa all’acquisizione del fascico-
lo aziendale si rimanda alla pagina dedicata nel 
sito del GAL.
Per altre informazioni e richieste di chiarimento, 
è possibile visitare o contattare la sede del Grup-
po di Azione Locale Trentino Orientale in Corso 
Ausugum 82, 38051 Borgo Valsugana (Tel. 0461 
1486877 - Fax 0461 1486876 - info@galtrenti-
norientale.it) - PEC: galtrentinorientale@pec.it 
- www.galtrentinorientale.it - FB: www.facebook.
com/galtrentinorientale).

APERTURA DEGLI SPORTELLI 
DECENTRATI DEL GAL
Dal 1° aprile 2018 il GAL Trentino Orientale pro-
muove degli sportelli informativi decentrati pres-
so le sedi delle Comunità di Valle, con l’obiettivo 
di fornire indicazioni puntuali a tutti coloro i quali 
fossero interessati a presentare domande di con-
tributo o semplicemente a chiedere informazioni 
sulle attività promosse dal GAL.
Oltre alle informative costanti sulle possibilità di 
finanziamento, nell’ambito dello sportello il GAL 
offre consulenza iniziale per i richiedenti che 
vogliano presentare una candidatura progettua-
le in risposta ad un bando pubblicato dal GAL 
o supportato da altri fondi europei, nazionali o 
provinciali per cui l’area Leader risulti eleggibile. 
La consulenza prevede informazioni di massima 
sulla realizzazione di un progetto, in particolare 
per quanto riguarda l’ammissibilità del richieden-
te (requisiti formali) e la spiegazione degli obietti-
vi e delle finalità previste dal bando.
 

DATA SEDE ORARIO
1° e 3° giovedì del mese Comunità di Valle Alta Valsugana e Bernstol 9.00-12.30
1° e 3° venerdì del mese Comunità di Primiero 8.30-12.30
1° e 3° giovedì del mese Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri 13.30-16.30

È preferibile prendere contatto con gli uffici del GAL (info@galtrentinorientale.it) per concordare l’orario 
dell’appuntamento.
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IL GAL AVVIA PROGETTI IN COOPERAZIONE 
CON ALTRI TERRITORI LEADER ITALIANI 
Nell’ambito della cooperazione LEADER, il Gal 
del Trentino orientale ha avviato nel mese di di-
cembre una nuova raccolta di idee per valorizza-
re itinerari e percorsi di lunga percorrenza che 
attraversano il suo territorio.
L’obiettivo è quello di promuovere dei progetti di 
cooperazione con altri territori italiani, che adot-
tano l’approccio LEADER e condividono con il 
Trentino Orientale similari percorsi di sviluppo ru-
rale, attivando delle azioni comuni che puntino, 
in particolare, alla valorizzazione del patrimonio 

storico-culturale e ambientale dei nostri territori. 
Una sinergia interterritoriale, quindi, finalizzata a 
rafforzare e ad aggiungere valore alle rispettive 
strategie di sviluppo, grazie al confronto e alla 
promozione di progetti che hanno diversi obiet-
tivi in comune.

Ma quali sono concretamente gli obiettivi della 
cooperazione LEADER? 

Innanzitutto, la promozione della strategia di svi-
luppo locale del GAL grazie ad una nuova visione 
del territorio che consente di allargarne i confini 
e la visione, attraverso lo scambio di nuove espe-
rienze e adottando nuove soluzioni. Un processo 
che consente di rilanciare l’immagine del territo-
rio, per rafforzare la propria identità all’interno e 
all’esterno, grazie ad una maggiore consapevo-
lezza del proprio patrimonio naturale, culturale e 
umano. Tutto questo, incontrando nuovi territori 
e confrontandosi con diversi modi di pensare e 
agire, consentendo di guardare con “occhi diver-
si” al proprio ambiente.
Ad orientare la strategia di sviluppo locale del 
GAL Trentino Orientale vi è proprio l’idea guida 
“I grandi cammini sulle tracce della storia”, che 
mira a favorire uno sviluppo turistico sostenibi-
le per le nostre comunità e capace di integrarsi 
con gli altri settori economici, quali l’agricoltura 
e l’artigianato, ma non solo. L’obiettivo finale è 
di valorizzare il ricco patrimonio storico e cultu-
rale presente in maniera diffusa in tutto l’ambito 
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territoriale del Trentino Orientale. Per queste mo-
tivazioni, diventa fondamentale per il GAL instau-
rare nuove collaborazioni con altri territori dotati 
di risorse e infrastrutture simili e complementari, 
quali i percorsi storico-culturali ed escursionistici 
di lunga percorrenza.
In particolare, il proposito è quello di migliorare 
l’attrattività turistica dell’area LEADER, soprat-
tutto proponendosi come destinazione degli ap-
passionati di cicloturismo ed escursionismo.
Occhi più attenti quindi, agli ospiti e ai turisti che 
cercano nel viaggio lento tutti i piaceri che que-
sto può offrire: natura, paesaggio, cultura, eno-
gastronomia, relax, comfort.

Proprio con questi presupposti, il GAL Trentino 
Orientale intende sviluppare due progetti di co-
operazione:
1) “Sulle tracce dell’antica via Claudia Augusta 

tra turismo e cultura”, volto a promuovere e 
valorizzare in chiave turistica l’antica via sto-
rica ed il patrimonio paesaggistico - culturale 
ad essa adiacente, in collaborazione con il ter-
ritorio bellunese ricadente nel GAL Prealpi e 
Dolomiti;

2) “Sentiero europeo E5: territori in comunicazio-
ne”, finalizzato a riqualificare ed implementare 
l’offerta dei servizi lungo il percorso transna-
zionale in sinergia con il GAL Trentino Centrale 
ed il GAL altoatesino Sudtiroler Grenzenland.

A tal fine, il GAL Trentino Orientale ha deciso di 
avviare una fase di ascolto rivolta a soggetti po-
tenzialmente interessati a realizzare investimenti 
che diano concretezza a tali progetti di coopera-
zione. Nei prossimi mesi il GAL pubblicherà dei 
bandi dedicati, al fine di selezionare progetti co-
erenti con i temi della cooperazione territoriale 
e con le azioni che ispirano la sua strategia di 
sviluppo locale.

SOTTOSCRITTO L’ACCORDO PER FAVORIRE LO 
SVILUPPO SOSTENIBILE DEL BRENTA
Via libera ufficiale martedì 16 ottobre 2018 nella 
sala rossa della Comunità di Valle di Borgo Valsu-
gana, all’Accordo di Programma finalizzato all’at-
tivazione della Rete di Riserve del Fiume Brenta.
La Rete, strumento previsto dall’art. 47 della L.P. 
11/07 «Governo del territorio forestale e mon-
tano, dei corsi d’acqua e delle aree protette», è 
costituita sistemi territoriali che, per valori natu-
rali, scientifici, storico-culturali e paesaggistici di 
particolare interesse, o per le interconnessioni 
funzionali tra essi, si prestano a una gestione 
unitaria - con preminente riguardo alle esigenze 
di valorizzazione e di riqualificazione degli am-
bienti naturali e seminaturali e delle loro risor-
se - nonché allo sviluppo delle attività umane ed 
economiche compatibili con le esigenze di con-
servazione.
Non si tratta quindi di una nuova area protetta, 
ma un nuovo modo di gestire e valorizzare le aree 
protette di Natura 2000 già esistenti, in modo più 
efficace e con un approccio dal basso. L’iniziativa 
è stata attivata su base volontaria da 14 Comu-
ni della Valsugana (oltre alle Comunità di Valle ed 
al Consorzio BIM Brenta) in cui ricadono sistemi 
territoriali di particolare interesse naturale, scien-
tifico, storico-culturale e paesaggistico. La filosofia 
gestionale della Rete si basa su partecipazione, 
sussidiarietà responsabile e integrazione tra politi-
che di conservazione e sviluppo sostenibile locale.
La Rete del Fiume Brenta intende quindi realiz-
zare una gestione unitaria e coordinata delle 36 
aree protette presenti nei Comuni amministrati-
vi di Altopiano della Vigolana, Borgo Valsugana, 
Calceranica al Lago, Caldonazzo, Castel Ivano, 
Grigno, Levico Terme, Novaledo, Pergine Valsuga-
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na, Roncegno Terme, Ronchi Valsugana, Tenna, 
Torcegno, Vignola-Falesina (un ambito territoriale 
complessivo di oltre 5.300 ettari di superficie), 
finalizzata alla conservazione attiva delle stesse, 
alla tutela e al miglioramento dello stato di con-
servazione delle emergenze ambientali che ne 
hanno giustificato l’istituzione e alla loro valoriz-
zazione in chiave educativa e ricreativa.
Il periodo di validità dell’Accordo è di 3 anni e sul 
piatto i soggetti sottoscrittori hanno messo poco 
meno di 950.000 euro per realizzare le seguenti 
tipologie di azioni:
• Coordinamento e conduzione della Rete, dove 

il ruolo di regia e supporto tecnico al partena-
riato sarà svolto dal GAL Trentino Orientale;

• Studi, monitoraggi, piani;
• Comunicazione, educazione, formazione, ri-

volta soprattutto agli alunni delle scuole del 
territorio e agli imprenditori agricoli che opera-
no in aree protette;

• Azioni immateriali di sviluppo locale sosteni-
bile, quali l’adesione alla Carta Europea del 
Turismo Sostenibile;

• Azioni concrete per fruizione e valorizzazione, 
per cui è prevista la realizzazione di nuovi per-
corsi pedonali tematici e la segnaletica unita-
ria delle risorse naturali, culturali e storiche 
del Brenta;

• Azioni concrete di conservazione e tutela at-
tiva, come ad esempio la riqualificazione am-

bientale del corso del Brenta e delle fasce ri-
parie, oppure la reintroduzione del gambero di 
fiume.

Il percorso che ha portato alla sottoscrizione 
dell’Accordo nasce dall’iniziativa della Comunità 
di Valle Alta Valsugana che, sfruttando l’opportu-
nità offerta dall’operazione 7.6.1 del Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 della PAT, ha pro-
mosso nel maggio 2017 uno studio volto a verifi-
care la fattibilità dell’istituzione della Rete lungo 
l’asta del Brenta. L’iniziativa si è conclusa positi-
vamente nel maggio 2018 con la condivisione di 
un protocollo di intesa tra i 17 enti territoriali in-
teressati, sfociato poi nell’Accordo di Programma 
sottoscritto nelle scorse settimane.
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Il Presidente, 

il consiglio direttivo 

e l  ’assemblea del Consorzio 

B.I.M. Brenta

porgono ai lettori 

i migliori auguri di Buon Anno 

e Felice Anno Nuovo!
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